  PIANO SPECIFICO DI INTERVENTO DELLA RIBS S.p.A. PER LA


   PRODUZIONE DI SUCCHI ED AGRUMI FRESCHI NELLE ZONE DI


  ROSSANO CALABRO E TERMINI IMERESE PROGETTO "IL GIARDINO


      DELLE ESPERIDI": MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI








                       I L   C I P E








VISTA  la  legge  19  dicembre 1983, n.  700  e  successive


modifiche   ed   integrazioni,   recante   norme   per   il


risanamento, la ristrutturazione e lo sviluppo del  settore


bieticolo saccarifero;





VISTA  la  propria delibera del 12 giugno 1984,  pubblicata


sulla  Gazzetta ufficiale n. 231 del 3 agosto 1984, con  la


quale  sono  state impartite le direttive per  l'attuazione


degli interventi della RIBS S.p.A. nel settore saccarifero;





VISTA  la  legge 30 luglio 1990, n. 209 che, nel quadro  di


nuove  norme  per  la ristrutturazione e  lo  sviluppo  del


settore  bieticolo saccarifero prevede l'aggiornamento  del


piano settoriale con particolare riferimento agli obiettivi


ed  alle  azioni  necessarie per il  consolidamento  ed  il


miglioramento   della  bieticoltura  e  dell'industria   di


traformazione,  nonché  per  lo  sviluppo  delle   attività


agroindustriali   alternative  o  integrative   di   quella


saccarifera,





VISTA   la  legge  19  luglio  1993,  n.  236,  concernente


"Interventi  urgenti  a  sostegno dell'occupazione"  ed  in


particolare  l'art. 2, comma 7, che estende  i  compiti  di


intervento  della RIBS S.p.A. anche ad altri settori  della


produzione agricola;





VISTO  il regolamento del Consiglio delle Comunità  europee


n.  2081 del 20 luglio 1993 che modifica il regolamento CEE


2052/88   relativo  alle  missioni  dei  fondi  a  finalità


strutturali,  alla  loro efficacia e al  coordinamento  dei


loro  interventi  e di quelli della Banca europea  per  gli


investimenti e degli atri strumenti finanziari esistenti;





VISTA  la  legge  4  dicembre 1993, n. 491  concernente  il


riordinamento  delle  competenze  regionali  e  statali  in


materia  agricola e forestale e istituzione  del  Ministero


delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali;





VISTA   la  legge  14  gennaio  1994,  n.  20,  concernente


disposizioni in materia di giurisdizione e controllo  della


Corte dei Conti;





VISTO  il  Piano  specifico  di  intervento  trasmesso  dal


Ministero  delle Risorse Agricole, Alimentari  e  Forestali


con  nota  n.  11752 del 28 luglio 1994 fatto  proprio  dal


Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, con nota n.


4057/ML236/2 del 2 agosto 1994;


CONSIDERATO che il succitato piano d'intervento prevede  la


costituzione  di  una  società per la realizzazione  di  un


intervento a carattere pluriregionale per la produzione  di


succhi  di  agrumi  freschi denominata "Il  Giardino  delle


Esperidi"   S.p.A.  e  che  detto  piano   d'intervento   è


finalizzato  a  rilanciare  il  settore  agrumicolo  ed   a


salvaguardare i redditi degli agrumicoltori  ed  i  livelli


occupazionali del comparto della trasformazione riducendo i


quantitativi   di   agrumi  destinati  all'ammasso   e   in


conseguenza, l'entità del sostegno pubblico al settore;





CONSIDERATO che il piano prevede di accedere al  contributo


pubblico  ed al cofinanziamento comunitario per un  importo


di  circa  31,9 miliardi di lire nell'ambito delle  risorse


destinate all'obiettivo 1 dal succitato regolamento CEE  n.


2081/93 per il periodo 1994-99, del programma nazionale  di


cui al regolamento CEE n. 3816/92 e dei programmi regionali


di cui al regolamento CEE n. 866/90;





VISTA  la propria delibera dell'11 ottobre 1994, pubblicata


nella  Gazzetta Ufficiale n. 11 del 4 gennaio 1995, con  la


quale  è  stato approvato il piano specifico di  intervento


della  RIBS  S.p.A. per la produzione di succhi  di  agrumi


freschi  nelle  zone di Rossano Calabro e Termini  Imerese,


progetto "Giardino delle Esperidi";





VISTA la comunicazione della Commissione U.E. SG(95)D/11881


del   25.9.95,  che  conclude  positivamente  la  procedura


d'esame  nei  confronti dell'aiuto di  Stato  n.  300/95  -


misure a favore degli agrumi;





PRESO  ATTO  che,  nel  corso della  procedura  d'esame  la


Commissione  U.E.  ha  dichiarato la non  ammissibilità  ad


agevolazione dei costi relativi al capitale circolante, con


conseguente   rideterminazione   dei   livelli   di   aiuto


originariamente previsti;





VISTE   le  note  del  Ministero  delle  Risorse  Agricole,


Alimentari  e  Forestali n. 16930 del 4 luglio  1996  e  n.


302/IMP del 19 settembre 1996, con le quali rispettivamente


vengono  formulate al CIPE proposte di modifica  del  piano


d'intervento e vengono forniti ulteriori chiarimenti  sulle


modifiche richieste;





VISTI  i pareri favorevoli alle modifiche proposte espressi


dal  Ministero  dell'Industria Commercio e Artigianato  con


nota  n. 147142 del 9 luglio 1996 e dal Ministro del Lavoro


e  della  Previdenza Sociale con nota n. 689 del  9  luglio


1996





PRESO  ATTO della difficoltà manifestata dalle Unioni degli


agricoltori  ad assicurare nei tempi previsti la  copertura


delle quote di capitale di propria competenza





RITENUTO   in  linea  con  gli  obiettivi  dell'intervento,


facilitare  la  partecipazione all'iniziativa  delle  dette


Unioni  e  comunque  di  soggetti  espressione  del   mondo


agricolo;


VALUTATA  l'opportunità di definire una  soglia  minima  di


partecipazione  della  componente  agricola  al  piano   di


intervento;





CONSIDERATO  che  le  modifiche  proposte  non   comportano


variazioni   rispetto   alle  previsioni   di   occupazione


contenute nel progetto originario;





TENUTO  CONTO della rilevanza dell'intervento, destinato  a


produrre  i suoi effetti in Regioni interessate da fenomeni


di disagio socio-economico;





RITENUTO   pertanto   necessario  superare   gli   ostacoli


sopravvenuti e consentire un pronto avvio all'iniziativa;





UDITA la relazione dei Sottosegretari di Stato alle Risorse


Agricole,  Alimentari  e Forestali  ed  al  Lavoro  e  alla


Previdenza Sociale;


                             


                             


                      D E L I B E R A








Al  fine  di  consentire l'immediata attuazione  del  Piano


specifico  di intervento, approvato da questo  Comitato  in


data  11 ottobre 1994, la RIBS S.p.A., viene autorizzata  a


sottoscrivere  anche  la quota del capitale  sociale  della


Società "Il Giardino delle Esperidi S.p.A." destinata  alle


Unioni dei produttori agrumari di Calabria e Sicilia, e  da


queste  non sottoscritta, ed a trasferirla, successivamente


a  queste  ultime  o  a società dalle stesse  appositamente


costituite, per un prezzo pari al valore di sottoscrizione,


maggiorato dell'interesse legale, entro e non oltre un anno


dalla  data  di  registrazione della presente  delibera  da


parte della Corte dei Conti.





Qualora alla scadenza di tale termine le citate Unioni  dei


produttori  agrumari  non dovessero in  tutto  o  in  parte


provvedere  all'acquisto delle quote di  cui  sopra  ed  al


pagamento  contestuale del relativo prezzo, la RIBS  è  sin


d'ora  autorizzata  a cedere la quota stessa,  o  parti  di


essa, al prezzo suindicato, nell'ordine, a cooperative  e/o


società   di  produttori  all'uopo  costituite,  a  imprese


agricole  singole  o  associate o, comunque  alla  Parmalat


S.p.A. che presterà, a tal fine, idonea garanzia.





Eventuali  cessioni,  da parte della  Parmalat  S.p.A.,  di


quote   azionarie  originariamente  spettanti  alla   parte


agricola,  acquisite secondo le modalità di  cui  al  punto


precedente,  potranno essere effettuate ad  un  prezzo  non


superiore  al prezzo di acquisto, maggiorato dell'interesse


legale  relativo al periodo in cui la Parmalat ha  detenuto


dette azioni.





La  durata quindicennale dell'intervento RIBS nella società


"Il    Giardino   delle   Esperidi"   rimane   condizionata


all'acquisizione da parte di associazioni  di  agricoltori,


cooperative                                               o


imprese  agricole  singole o associate,  di  una  quota  di


capitale  non  inferiore al 10%. Tale partecipazione  andrà


improrogabilmente  assicurata a  partire  dal  quinto  anno


dalla  data  di  registrazione della presente  delibera  da


parte della Corte dei Conti.





Ad   integrazione  di  quanto  previsto  dal  citato  Piano


specifico  di  intervento  la  S.p.A.  "Il  Giardino  delle


Esperidi" viene autorizzata ad acquisire la proprietà degli


impianti  di  Termini  Imerese  e  Rossano  Calabro,  anche


tramite  conferimento. La valutazione  dei  beni  conferiti


avverrà  sulla base del valore di mercato dei beni  stessi,


delle    prospettive   di   reddito   conseguibili,   degli


investimenti  necessari per ottenere detto  reddito.  Nella


valutazione  non  verranno  considerati  i  costi   fiscali


sostenuti dal conferente per l'acquisizione.





L'importo  massimo dei finanziamenti erogabili dalla  RIBS,


individuato  in 31,9 miliardi al comma quinto della  citata


delibera 11 ottobre 1994, viene ridotto a 24,9 miliardi.





La  Società "Il Giardino delle Esperidi" S.p.A. al fine  di


favorire la valorizzazione agricola delle aree in cui  sono


ubicati   gli  Stabilimenti  di  trasformazione,  acquisirà


prioritariamente, a condizioni di mercato, la materia prima


locale,   anche   stipulando  a  tal  fine   accordi-quadro


pluriennali di fornitura con i produttori.





Al  fine di consentire al CIPE una puntuale verifica  dello


stato   di   attuazione  del  Piano  e   dei   livelli   di


partecipazione  della parte agricola,  della  reale  entità


delle   somme   impegnate  ed  in  particolare  dell'esatta


quantificazione dell'apporto comunitario, il Ministro delle


risorse   agricole,   alimentari  e  forestali   presenterà


annualmente  al  Comitato  una  relazione  sullo  stato  di


attuazione del Piano.





Il Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali


provvederà  agli  adempimenti  conseguenti  alla   presente


delibera, ivi compresi quelli eventualmente derivanti dalla


normativa comunitaria.








Roma, addì 9 ottobre 1996





                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     Carlo Azeglio Ciampi


_


